054 14-11 FONDI VINCOILATI COMANDO VIGILI

L’ASSESSORE BASTA RIFERISCE

Il Comando di Polizia Municipale, con l’‘ausilio degli operai comunali e dei Lavoratori Socialmente Utili, provvede all’apposizione e manutenzione della segnaletica verticale ed orizzontale nel territorio Comunale della Città di Martina Franca.

E’ intendimento di quest‘Amministrazione procedere, con sollecitudine, anche alla realizzazione di alcune opere di pertinenza stradale e di limitata entità, per le quali non necessario l’intervento dell‘U T. C., (isole spartitraffico, rotatorie e canalizzazioni), per il miglioramento della circolazione.

Per quanto attiene, invece, alla sicurezza sulle strade l’Amministrazione intende mettere a disposizione dei cittadini un servizio di Pronto Intervento in grado di rispondere in tempo reale alle segnalazioni di pericolosità sulle carreggiate destinate alla circolazione stradale. Questo servizio, oltre a migliorare il livello di sicurezza sulle strade, contribuirà a ridurre la spesa pubblica in termini di contenzioso per gli incidenti stradali.

Poiché l’Ufficio Tecnico Comunale, data la carente dotazione organica di risorse umane, è impossibilitato a creare e gestire tale servizio di Pronto Intervento si ritiene opportuno istituire, presso il Settore Vigilanza Territoriale, un Ufficio in grado di gestire direttamente tutte le fasi necessarie per dare attuazione a tale programma.

Il Commissario Straordinario, con delibera del n.65 del 29.3.2002 ex Consiglio Comunale, ha approvato il Bilancio di previsione per l’anno 2002 e pluriennale2002/2004.

Con delibera Commissariale n. 121 del 25.5.2002 è stato approvato il Conto del Bilancio 2001.

Dalla stessa si evince un avanzo vincolato complessivo di € 266.248,54 proveniente dalle economie delle sanzioni amministrative per violazione al Nuovo Codice della Strada, di cui  €. 169.709,00 già destinati.

Per attuare gli obiettivi appena citati va destinata la restante somma di € 96.539,54 di cui € 33.523,58 da utilizzare ai sensi dell‘art.208 C.d.S. come di seguito specificato:

· € 7.000,00 per acquisto computers e software;

· € 6.000,00 per acquisto autovettura P.M

· € 16.000,00 per acquisto arredi e suppellettili;

· € 29.015,96 per realizzazione d‘opere per il miglioramento della circolazione stradale;

· € 5.000,00 per acquisto segnaletica stradale
· € 33.523,58 per convegno e corso d’educazione stradale relativo l’anno scolastico 2002/2003.

Per tutti i motivi su esposti è necessario apportare le derivanti variazioni al Bilancio di Previsione 2002 destinando la parte di Avanzo di Amministrazione suindicato, derivante dai fondi vincolati dal D. Lgs 285/92 - art. 208 - Codice della Strada, mediante iscrizione nella parte Entrata del Bilancio di Previsione 2002 a titolo di Avanzo di Amministrazione e nella parte Spesa di tutti gli interventi di seguito riportati:

Al Tit. 1 - Funz. 03- Serv. 01 - Int. 01, viene destinata la somma di €     11.200,00;

Al Tit. 1 - Funz. 03- Serv. 01 - Int. 03, viene destinata la somma di €     21.323,58;

Al Tit. 2 - Funz. 03- Serv. 01 - Int. 05, viene destinata la somma di €.    23.000,00;

Al Tit. 2 - Funz. 08- Serv. 01 - Int. 01, viene destinata la somma di €.    29.015,96;

Al Tit. 2 - Funz. 08- Serv. 01 - Int. 05, viene destinata la somma di €       6.000,00;

Al Tit. 2 - Funz. 09- Serv. 03 - Int. 05, viene destinata la somma di €       6.000,00;

IL CONSIGLIO COMUNALE 

……Omissis……

Sentito il relatore;

RITENUTO di dover provvedere in merito;

VISTO il parere favorevole del Collegio dei Revisori del Conto;

VISTO il parere tecnico favorevole espresso dal Dirigente del Settore Vigilanza Territoriale

Dott. Antonio CITO e quello contabile favorevole espresso dal Dirigente del Settore Bilancio

e Programmazione Finanziaria Dott. Francesco Paolo RICCI;

Si da atto che al momento della votazione sono presenti in aula n. 26 consiglieri

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) Di destinare l’Avanzo d’Amministrazione di E. 96.539,54, derivante dai fondi vincolati dal D. Lgs 285/92 art. 208 - Codice della Strada, mediante iscrizione nella parte Entrate del Bilancio di Previsione 2002 della somma di €. 96.539,54 a titolo d’Avanzo d’Amministrazione e nella parte Spesa di tutti gli interventi elencati nelle premesse che di seguito si riportano:


Al Tit. 1 - Funz. 03- Serv. 01 - Int. 01, viene destinata la somma di €     11.200,00;


Al Tit. 1 - Funz. 03- Serv. 01 - Int. 03, viene destinata la somma di €     21.323,58;


Al Tit. 2 - Funz. 03- Serv. 01 - Int. 05, viene destinata la somma di €.    23.000,00;


Al Tit. 2 - Funz. 08- Serv. 01 - Int. 01, viene destinata la somma di €.    29.015,96;


Al Tit. 2 - Funz. 08- Serv. 01 - Int. 05, viene destinata la somma di €       6.000,00;


Al Tit. 2 - Funz. 09- Serv. 03 - Int. 05, viene destinata la somma di €       6.000,00;

3) Di autorizzare l’Ufficio di Ragioneria ad aggiornare le scritture contabili;

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile a seguito di apposita votazione unanime e palese

=========

Allegato alla delibera consiliare n. 54 del 14.11.2002 

CONSIGLIERE MICOLI: Noi voteremo a favore di questo provvedimento, però io mi permetto di far rilevare alcune questioni. Possono essere anche importanti, tra l’altro personalmente lo faccio in questa occasione perché tra qualche giorno quando faremo il consiglio monotematico noi non parleremo, vero?, perché quando abbiamo fatto la riunione di gruppo, quando il Consigliere Scialpi mi ha chiesto “ma come lo organizziamo?” ho detto che per quello che mi riguarda i consiglieri non devono parlare e facciamo bene a fare un consiglio di questo tipo, cioè ascoltando quelle che sono anche le volontà e anche i desideri dei bambini. Io allora mi permetto qui di fare delle osservazioni che rientrano in questo ambito perché altrimenti c’è un rischio, vedete bene, sulle questioni che riguardano la città dei bambini c’è il rischio che si faccia molto ricamo, per dire, e poi, la sostanza non va avanti, non riscontriamo nella sostanza quelli che sono gli obbiettivi, in fondo, della città dei bambini. Perché io mi permetto di farlo su questo provvedimento? Perché tra le cose che qui sono scritte ce ne una in cui si parla del corso di educazione stradale relativo all’anno scolastico 2002/2003 che è una iniziativa iniziata qualche anno fa, mi pare proprio con la giunta in cui era Sindaco Pino Sembrano, mi pare, ma anche prima, in maniera diversa però, in maniera impegnativa sul piano delle risorse e dell’impegno articolato a tappeto in tutte le scuole credo che sia stata una cosa iniziata con la nostra su proposta, bisogna dirlo, dei Vigili urbani, del Comandante dei Vigili urbani: non ci vogliamo prendere soltanto noi il merito di questo ma credo anche a quella che è stata l’azione propositiva del dirigente del settore. 

Allora, perché dico questo? Perché qui vediamo impegnate delle risorse, sono stati impegnate negli anni scorsi, ecc., e sono risorse importanti perché l’educazione stradale sappiamo quanto è diventata fondamentale, centrale, per i ragazzi per tutta una serie di problemi che non riguardano soltanto il problema dell’uso del casco, della pedonabilità delle strade anche no, che è anche importante; però io devo fare una polemica, e me lo permetterà il Comandante che è anche presente; lo faccio volutamente perché è qui e sa come sono io, molto spontaneo ma anche genuino nel dire le cose così come sono. Se noi stiamo impegnando i Vigili urbani di fatto a fare educazione stradale nelle scuole con orario fuori di quello che è il normale servizio, io mi chiedo come mai abbiamo tralasciato quella che è stata una grande iniziativa della nostra amministrazione, me lo permetterà e questo glielo dico pure perché io faccio l’insegnante, tra l’altro anche per l’impegno che i Vigili urbani misero in quella iniziativa insieme al settore dei Servizi sociali e all’elaboratore della città dei bambini. Perché abbiamo lasciato da parte una iniziativa come quella delle giornate ecologiche, delle domeniche ecologiche, che aveva fatto diventare la nostra città un esempio di come è possibile vivere la città in maniera diversa, far vivere non solo ai bambini ma anche agli adulti la città in modo diverso, abbiamo messo tra parentesi perché un giorno qualcuno si è dimenticato di una iniziativa anche suggeritaci a livello nazionale al di là di quelle che sono state le risorse che il Ministero dell’ambiente ci metteva a disposizione. 

Allora su questo io vi chiedo di anche confrontarvi anche rispetto a quella che sarà la giornata prossima del 20 novembre, perché, guardate, io conosco molti bambini e non vi nascondo, questo lo dico anche per una questione mia, soggettiva, mio figlio ha iniziato ad andare da solo nella città perché aveva paura, per i timori non suoi ma nostri, dei genitori, ha iniziato a vivere con i suoi amici la città, il primo giorno in cui c’è stata la manifestazione ed è stato possibile, quindi ha lasciato e ha detto “Ci vediamo alle 13.00 in Piazza 20 Settembre” ed io ho detto “Ma che sei pazzo?”. Aveva allora dieci anni, anzi nove anni e mezzo, e mi ha detto ci vediamo perché tanto macchine non ce ne sono, non ci sono pericoli, ci sono feste dappertutto, io devo andare a vedere che succede in questa città. Permettetemi e vi chiedo scusa di questa citazione famigliare così, ma vi dico che il problema di mio figli l’hanno vissuto tanti altri bambini, facendo l’insegnante questo lo so. Allora rispetto a questo, anche qui io so che per fare quella cosa ci fu un comportamento; perché lo faccio su questo provvedimento?, perché era possibile, visto che non c’erano più soldi nazionali, utilizzare anche risorse di questo tipo per questa iniziativa, perché il Comandante sa molto bene che per questa iniziativa c’erano risorse che bisognava spendere, che non erano tantissime, e vi dico, soprattutto perché faccio l’insegnante che sul piano educativo abbiamo ottenuto tantissimo da quelle cose, tanto, moltissimo; voi non avete idea degli effetti che abbiamo provocato così come si è provocato tantissimo sul piano della raccolta differenziata e noi invece sul piano educativo facciamo cadere anche questa cosa, la raccolta differenziata, per cui noi, Martina Franca, paga una ecotassa magari di un miliardo di vecchie lire perché non è andata avanti una azione educativa, non è continuata ad andare avanti sul piano che era stato fatto. 

Per ritornare al tema, quando si inizia una azione educativa non è possibile interromperla, è assurdo perché significa far fare non soltanto, bloccare una azione educativa, ma fare dei passi indietro che è difficile riprenderli nuovamente. 

Questo vale non solo per i bambini ma anche per gli adulti perché noi sappiamo che le difficoltà incontrate in quelle giornate ecologiche furono anche notevoli, non soltanto sul piano organizzativo ma anche da parte di resistenze di alcuni settori della collettività; e allora quando l’hai fatto per la prima, la seconda, la terza volta e comincia a passare una azione culturale anche nei confronti dei cittadini perché erano i bambini i testimoni di un cambiamento di mentalità e voi sapete che quando i discorsi passano attraverso i bambini è più facile convincere i genitori, convincere gli adulti, convincerli della bontà di una iniziativa che è importante. 

Ed allora quando abbiamo fatto cadere quella iniziativa è successo che oggi sia più difficile riprenderla. Allora in questo senso io dico noi voteremo a favore di questo provvedimento però io vi invito a riflettere su questa cosa, non lasciamola cadere, proviamo a riflettere anche, io invito, non so se sarà il Sindaco nel prossimo Consiglio comunale della città dei bambini o l’Assessore relazionale, ma su questo cominciamo a dare delle risposte. 

Noi non faremo speculazione su questo, diremo “fate bene a ricominciare a fare le giornate ecologiche, vi sfidiamo in questo, provate a fare, andate a trovare le risorse”, guardate bastano pochi soldi, non servono molti soldi, andate a vedere i soldi che abbiamo speso negli anni scorsi per queste cose e vi renderete conto che portando avanti, così come state facendo per la città dei bambini, avete fatto bene, l’iniziativa l’abbiamo messa in piedi noi e state facendo bene a portarla avanti perché è giusto che sia così, ma d’altra parte anche noi, noi che abbiamo trovato prima iniziative, provvedimenti che erano stati fatti precedentemente, no questo non lo facciamo più, è assurdo, questo atteggiamento di chiusura e di grettezza mentale non serve, di chiusura culturale, credo che non serve a nessuno non serve nemmeno alla città. 

Allora rispetto a questo noi vi sfidiamo, diciamo “provate a dare delle risposte ai bambini, il 20, quando verranno qua, dite davvero che inizierete a fare le giornate ecologiche perché solo in questo, credo che il Comandante su questo non ha avuto mai perplessità era soltanto un problema di risorse, di organizzazione, di peso, ma qui, scusate, provate a rivedere anche cosa dovete fare con i Vigili urbani, cioè vi mettete in piedi la possibilità di dare qualche altro vigile urbano, non dovete allontanare i vigili urbani, ma dovete avere altro personale, siccome avete fatto altri trasferimenti, provate a convincere forse qualche dipendente che vuole fare il vigile urbano, invece di fare il contrario, di convincere i dipendenti a non fare il vigile urbano, perché questo è successo nella nostra città. E poi c’avete in piedi un provvedimento, quello che riguarda la possibilità di fare, di trasferire i vigili urbani disponibili, c’era un provvedimento di giunta, che è rimasto nel cassetto, questo lo dico all’assessore, ecco tiriamolo di nuovo fuori, noi non saremo contrari a questo, noi siamo convinti invece che questo sia serve per migliorare il servizio di Polizia municipale, i servizi annessi alla Polizia municipale, per migliorare tutti i servizi della città. Grazie.

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? C’è il Consigliere Scialpi.

CONSIGLIERE SCIALPI ANTONIO: Per quanto ci riguarda il provvedimento è degno di attenzione, credo che meriti anche di essere attentamente analizzato per via anche dell’utilizzo dei soldi rinvenienti dalle multe che i cittadini pagano per infrazioni commesse. Per cui l’utilizzo di questi soldi da parte del Consiglio comunale che esprime l’indirizzo merita una attenzione particolare. 

Per quello che mi riguarda io condivido le cose che sono in parte scritte qui per l’utilizzo, cioè la realizzazione di opere per il miglioramento della circolazione stradale, così come l’Assessore che è referente di questo problema ha scritto all’ufficio competente, ha scritto nella narrativa della delibera, perché ci sono miglioramenti nella circolazione stradale che non richiedono grandissimi interveti, grandi gare d’appalto, si può intervenire in economia per razionalizzare un incrocio, per togliere un palo al centro dell’incrocio, io suggerisco di togliere quello della parallela di Via delle Arti dove è stato di recente terminato di recente un palazzo, è stata spostata la cabina telefonica di Telecom, però non è stato spostato il palo dell’energia elettrica. Di queste cose ce ne sono tantissime a Martina. Io credo che l’Assessore Basta che circola un po’ si renderà conto di queste piccole cose che molto spesso i cittadini sottolineano nella loro vivibilità quotidiana della città che meritano attenzione. Io evidenziavo questo però ci sono anche altre situazioni che vanno evidenziate: ad esempio quello dell’incrocio di Viale De Gasperi con Via Ostuni e Via Pitagora merita un po’ più di attenzione perché il semaforo ad esempio lì è velocissimo per il traffico di Viale De Gasperi che è diventato una arteria fondamentale nello snellimento del traffico di attraversamento della città, invece è molto più lungo il verde per le macchine che provengono o da Via Ostuni oppure scendono dalla strada che deve essere Via Pitagora, dell’ospedale, per cui si crea una fila incredibile per Viale De Gasperi in entrata ed in uscita e questo provoca qualche problema, però io credo qualche problema in più anche di inquinamento. Ci sono una serie di questioni che vanno migliorate: io condivido l’utilizzazione di questi soldi per il miglioramento della circolazione stradale. C’è qualche incrocio che va meglio governato, quello di Via Denghien con Via Pietro del Trocco: c’è soltanto una striscia che divide l’incrocio, invece va fatta una piccola rotatoria, come è stato fatto bene per altri incroci, così l’incrocio tra Via Pietro del Trocco con il prolungamento di Viale De Gasperi. Insomma credo che l’Assessore sappia già tutta una serie di piccoli aggiustamenti che si potranno fare. 

Poi per quanto riguarda l’acquisto della segnaletica stradale: sono 5.000 euro; io credo che noi dovremmo un po’ spendere qualcosa in più. Non so se è modificabile questo provvedimento, se non è modificabile mi augurerei che le proposte che sto per fare siano prese in considerazione per altri provvedimenti ed è una cosa che credo riguardi soprattutto la segnaletica del Codice stradale, però noi siamo carentissimi nella segnaletica che indica il raggiungimento dal territorio di Martina Franca di altri Comuni che sono viciniori o della Valle d’Itria oppure che sono latistanti della provincia di Taranto, ecc…Ad esempio, io l’ho fatto più volte presente questo fatto però come tante altre cose non è che sono stato mai seriamente preso in considerazione. L’indicazione per Grottaglie nella nostra città manca; cioè se arriva un cittadino e dice “dove devo andare per Grottaglie?”, chiede “per Grottaglie, dov’è?”, però abbiamo l’indicazione, attenti, per Villa Castelli. 

È chiaro che uno legge la cartina, troverà Villa Castelli e poi troverà Grottaglie, però è importante che un Comune che credo sia il terzo della provincia di Taranto, come Grottaglie ha l’indicazione per Martina Franca noi non abbiamo l’indicazione per Grottaglie; dobbiamo migliorare l’indicazione stradale per i Comuni perché Martina è un centro turistico: arrivano da tutte le parti e poi vogliono andare presso altri Comuni. Dobbiamo essere più puntuali nella indicazione delle strade per raggiungere questi Comuni che fanno parte o della provincia di Taranto, o di Brindisi, o di Bari, visto che siamo in un comprensorio interprovinciale e questo qualifica molto la città perché snellisce molto il traffico, uno non si ferma a chiedere “scusi per Grottaglie, scusi per Lizzano” il primo Comune che mi viene in testa ora, ecc…, Avetrana…ecco per Manduria manca qualsiasi indicazione, perché abbiamo i punti di riferimento tradizionali della nostra segnaletica stradale. L’altra questione che mi interessa che a livello di segnaletica abbia una soluzione, non so se è di gradimento della Giunta come proposta, cioè quella di pensare seriamente a mettere le indicazioni turistiche presso i monumenti, non credo che sarà di competenza dell’Assessore Basta, però questo solleva tutta una serie di problemi, di notizie, presso i cittadini, presso i Vigili urbani dove esistono i principali monumenti di Martina Franca e che cosa rappresentano. Certamente questo è un lavoro di qualità che bisognerebbe fare perché non è mettendo un segnale qualsiasi presso S. Martino, S. Domenico o il Carmine che abbiamo risolto il problema. 

Occorrerebbe avere una segnaletica particolare, fatta per bene, architettonicamente funzionale, pure ai beni culturali che dovrebbero essere indicati. Io credo che spendere i soldi per queste cose va molto bene perché migliora nei dettagli la vita quotidiana. Sulle questioni che diceva Lorenzo Micoli io sono d’accordissimo, sono per il ripristino della giornata ecologica perché i risultati sono molto positivi soprattutto dal punto di vista della continuità educativa culturale; ecco io mi soffermo solo su questo aspetto. Mi dispiace che non sono presenti l’Assessore alla cultura in questo momento; in verità viene poco in Consiglio comunale l’Assessore al turismo perché probabilmente non interessa la discussione nostra, come indirizzo; cioè a me piacerebbe che questa sera il discorso che aveva fatto Lorenzo Micoli sulla continuità educativa, culturale, l’avesse anche ascoltato l’Assessore alla cultura oppure l’Assessore al turismo, perché sono comparti di una Amministrazione che devono agire insieme; credo che non sono presento per motivi di lavoro, professionali, ecc…, però non bisognerebbe sottovalutare la presenza degli Assessori in Consiglio comunale anche se uno si annoia perché non può parlare, ecc…, non è il relatore, però possono venire dei suggerimenti molto giusti. 

Io credo che la giornata ecologica bisognerebbe riportarla perché ha dato dei risultati anche dal punto di vista finanziario per il Comune di Martina Franca e credo che i miglioramenti sella segnaletica stradale, anche per quanto riguarda la città dei bambini si può pensare a delle soluzioni nuove. Se uno vuole spendere i soldi in questa direzione i corsi di educazione stradale fateli, facciamoli perché servono, cioè tutto quello che serve a portare le regole, le norme nelle classi, con i Vigili, funziona moltissimo. Però noi dobbiamo anche operare concretamente poi a mettere insieme le regole per la disciplina di attraversamento delle strade, di indicazione turistica perché questo ci qualifica moltissimo.

PRESIDENTE: Bruni.

Si allontana dall’aula il Presidente del Consiglio ed assume la Presidenza il Vice Presidente Giacobelli Martino

CONSIGLIERE BRUNI GIANDOMENICO: Sig. Sindaco, signori Consiglieri, signori della Giunta, noi, come gruppo della Margherita siamo favorevoli a questo provvedimento, apprezziamo anche lo sforzo che sta facendo l’Assessore al ramo, ovviamente ci permettiamo di fornire un contributo che ovviamente è minimo. 

Innanzitutto, è vero, noi dobbiamo puntare molto sull’educazione stradale; vedo qui che è stata stanziata una somma abbastanza consistente e di questo siamo assolutamente d’accordo. Però la città dei bambini non è solamente la città di una giornata, deve essere la città sempre dei bambini; ecco perché noi chiediamo che si faccia uno sforzo maggiore, che si aiuti la Polizia municipale, fornendo alla Polizia municipale più personale perché la sicurezza sulle strade e consentire alle persone anziane e alle mamme con i passeggini di non dover scavalcare le automobili sui marciapiedi, ma di transitare agevolmente dipende dal controllo ed ovviamente poveri Vigili urbani non possono fare più di quello che fanno. 

Ecco perché noi quello che chiediamo è di consentire alla Polizia municipale di avere più personale, spendete più soldi per il personale, riattivate il concorso, fate le mobilità che vi siete prefissi di fare, ma diamo più personale alla Polizia municipale in modo tale che vi possa essere un controllo del territorio più serrato e consentire a questa città di essere la città dei bambini. Grazie.

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Semeraro.

CONSIGLIERE SEMERARO: Bene io voglio innanzitutto associarmi a quanto è stato detto dai precedenti Consiglieri e quindi anche io devo necessariamente ringraziare il Comandante dei Vigili urbani e tutto il Corpo dei Vigili urbani che durante la passata Amministrazione hanno sempre acconsentito alle nostre richieste di fare le domeniche senza auto sapendo che creano un super lavoro; però siccome ritengo che sia necessario proseguire queste esperienze perché, appunto, ha una valenza fortemente educativa, ed io direi anche turistica per la nostra città, io propongo un emendamento, non so se è possibile, se i Consiglieri di maggioranza sono d’accordo, siccome qui nella delibera sono previsti 16.000 euro per l’acquisto di arredi e suppellettili, non so, ecco potremmo ridurli a 6.000 euro, se non sono spese urgentissime, e 10.000 euro metterli da parte per poterli utilizzare per le domeniche, le giornate ecologiche. Così diamo già un primo impulso, ecco questo Consiglio che dice, da un indirizzo politico, dice facciamole queste giornate, è un segnale anche dico per il prossimo Consiglio comunale approvare questo emendamento questa sera. Invece di parla re facciamo un atto amministrativo oggi, forse ci capiranno di più i ragazzi che verranno il 20 quando faremo il Consiglio monotematico. 

Se c’è un problema di, Assessore Basta, un momento, adesso parlerà, avrà tutto il tempo a sua disposizione, e noi saremo tutti attenti ad ascoltarla ma siccome sappiamo che lei è molto sensibile al problema delle domeniche perché alcune volte anche insieme siamo stati a passeggiare nel centro storico durante le domeniche sono convinto che lei è d’accordo con questa mia proposta. Se ci sono dei problemi tecnici di revisori possiamo eventualmente sospendere questa discussione, andare oltre, chiamare i revisori e farli venire qua e far approvare. È a saldo zero, non ci sono altre spese e penso che se c’è la buona volontà si può fare.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Conserva.

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: Solo per ribadire con la proposta che è stata fatta che tra l’altro era stata concordata con il gruppo dei DS; quindi anche per noi è importante che ci sia un segnale in questo momento, un segnale nei riguardi del mondo dell’ecologia, un segnale concreto; è una modesta somma però è una somma che consente di fare dei piccoli iniziative in questo senso. Quindi se ci sono dei problemi tecnici invitiamo questa Amministrazione a risolverli oppure eventualmente a rinviare la discussione di questo argomento al prossimo Consiglio comunale in maniera da acquisire tutti i pareri necessari. Grazie.

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Zizzi.

Entra in aula il Sindaco

CONSIGLIERE ZIZZI: Alla fine l’Assessore, no, deve fare le conclusioni. Presidente del Consiglio, Consiglieri, Assessori, io prendo la parola perché sono d’accordo con le proposte fatte dai Consiglieri della minoranza, c’è bisogno di continuità per quanto riguarda le giornate ecologiche, su questo non ci sono dubbi anche se non ci sono più i finanziamenti da parte del Governo però sono delle iniziative che sono state apprezzate nella nostra città e quindi nel momento in cui ci sono delle iniziative che portano senz’altro beneficio alla nostra città bisogna continuare. Però voglio ricordare a me stesso e a noi tutti e faccio anche un invito all’Esecutivo che bisogna che venga attivato anche il laboratorio di educazione ambientale visto che stiamo parlando senz’altro delle giornate ecologiche. 

Fin’ora né nella passata Amministrazione né in questa Amministrazione ho visto delle proposte, delle iniziative per cercare di utilizzare al meglio e al massimo una struttura che quando ho presieduto questa Amministrazione ho fatto realizzare nella nostra città. Ed in effetti voglio ricordare a me stesso e a noi tutti che la sede di Martina è la sede provinciale dei laboratori di educazione ambientale. E quindi io voglio stimolare l’Esecutivo e cercare di utilizzare al massimo questa struttura che in quella occasione ci fu tanto impegno affinché avvenisse non nel Capoluogo di Provincia ma nella nostra città. 

Per quanto riguarda la proposta fatta dai Consiglieri di minoranza io condivido senz’altro la proposta ma poiché dal punto di vista tecnico vedo delle difficoltà a cercare di far venire in questa sede il revisore dei conti per far approvare questa delibera con quell’emendamento, la proposta che faccio in questa occasione è questa: noi andiamo a votare questa variazione di bilancio; nel prossimo Consiglio l’Assessore competente porterà una nuova proposta in cui ci sarà un impegno economico, anche perché sono dei fondi che non possono essere utilizzati per altre iniziative, sono dei fondi vincolati e quindi penso che ci saranno altre disponibilità economiche per quanto riguarda questo capitolo e quindi verrà in questa sede nel prossimo Consiglio comunale a portare la proposta con il relativo impegno economico. Da parte mia non ci sono difficoltà ad aderire a questa proposta, spero che, ma penso che non ci siano da parte della maggioranza in modo tale da poter continuare queste giornate ecologiche nella nostra città. Grazie.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Conserva.

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: Sì, noi a questa ulteriore proposta che viene dal Consigliere Zizzi aderiamo anche perché c’è l’impegno personale ma, voglio dire, a questo punto, credo che per tutta la maggioranza a portarlo nel prossimo Consiglio le cose non cambiano se vengono approvate in questo Consiglio o in quello successivo. Naturalmente siccome c’è un impegno formale noi lo prendiamo sulla parola, per noi può anche andare bene, ribadiamo il nostro voto favorevole, il voto favorevole anche del gruppo DS-Ulivo, a questo provvedimento, fermo restando che naturalmente l’Amministrazione si impegna a portare nel prossimo Consiglio comunale un impegno di spesa per le iniziative sulle giornale ecologiche. Grazie.

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Prego Assessore.

ASSESSORE BASTA GIOVANNI: Io innanzitutto ringrazio i Consiglieri che sono intervenuti, soprattutto coloro i quali, e penso tutti, hanno dato dei suggerimenti al proseguo della mia ripartizione. 

Io vorrei sottolineare solo una cosa: per quanto riguarda le giornate ecologiche io già avevo dato massima disponibilità infatti nell’indirizzo politico che avevo messo oltre ai corsi di educazione stradale e, voglio sottolineare una cosa, quest’anno oltre ai corsi di educazione stradale nelle scuole elementari, noi venerdì cominciamo, anzi è un buon motivo per invitarvi tutti, un corso di educazione stradale anche alle scuole medie superiori con l’Associazione vittime della strada, dove verranno docenti e ragazzi che hanno subito degli incidenti con relativi traumi a testimoniare e a impartire lezione alle scuole medie superiore, quindi è la massima attenzione alla educazione stradale e questa volta c’è stata una inversione di tendenza, non solo le scuole elementari dove è giusto che si parli ma anche le scuole medie superiori dove tratteremo diversi temi importantissimi per i ragazzi come il casco, come l’alta velocità, come la droga, insomma noi cercheremo di attivare tutti i canali di informazione ai ragazzi delle scuole perché riteniamo che è una età molto critica per cui bisogna intervenire soprattutto sulla educazione stradale. 

Per quanto riguarda le giornate ecologiche, sì, io avevo dato la disponibilità, però la mia ripartizione, io mi occupo di viabilità e Vigili urbani. C’è l’Assessore alla ecologia che sicuramente, comunque è una questione che tratteremo con la dovuta attenzione con l’Assessore all’ecologia. Vorrei rispondere un attimo all’Assessore Scialpi. Io ti ringrazio Tonino per la tua attenzione ai semafori; io certamente per partito preso sono contrario a tutti i semafori, se era possibile io eliminerei tutti i semafori di Martina e realizzerei i c.d. rondò perché i semafori non fanno altro che rallentare il traffico e creare code indicibili e nello stesso tempo produrre un forte inquinamento ambientale. Quindi il mio indirizzo politico sarà rivolto soprattutto ad eliminare, laddove è possibile, i semafori per realizzare opere di miglioramento stradale, in primo luogo a ridurre la velocità ed in secondo luogo a cercare di smaltire il traffico. 

Poi per quanto riguarda l’indicazione ai monumenti si sta già occupando l’Assessore Spina, l’Assessore al turismo, e poi per quanto riguarda la proposta fatta da Francesco assumiamo la massima disponibilità alle assunzioni, al concorso, alla mobilità e a cercare di eliminare definitivamente tutti i problemi che comporta il corpo di polizia municipale. Grazie per la vostra disponibilità a questo dibattito.

PRESIDENTE: ci sono altri interventi? Prego Consigliere Scialpi.

CONSIGLIERE SCIALPI: Non so se l’Assessore Basta è competente, ma sulla questione della segnaletica stradale, diciamo che va portata all’attenzione, io apprendo con piacere che c’è chi si sta occupando per la segnaletica ai monumenti, però non so se sarà possibile quest’anno, per il nuovo bilancio, oppure l’anno venturo con questi fondi se è possibile. 

Il Comune di Martina Franca, purtroppo anche per deficienze precedenti, è l’unico Comune della Valle d’Itria che non ha l’agro indicato con le strade, Alberobello ce l’ha, ce l’ha Ostuni, ce l’ha Locorotondo, ce l’ha Cisternino e non ce l’ha Martina. Martina aveva soltanto, quando faceva parte della Comunità montana, l’indicazione delle Masserie.

Ora non so quanto costerà un progetto, perché abbiamo 800 km di strade da indicare, però, vista l’ampia antropizzazione che c’è nel nostro territorio, non so se noi possiamo utilizzare fondi provenienti da questo tipo di entrata per questa uscita, però in prospettiva teniamola in debita considerazione perché è una cosa molto civile e molto importante per…

ASSESSORE BASTA: per quanto riguarda la segnaletica…

PRESIDENTE: Consigliere Scialpi ha terminato? 

CONSIGLIERE SCIALPI: Indicare le strade di campagna praticamente, le contrade.

ASSESSORE BASTA: E la sta completando l’IPE quello andava nel famoso contratto che facemmo con l’IPE, dove L’IPE ci deve fornire sia della segnaletica che della toponomastica in città, nonostante tutti i ritardi.
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